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Nella domenica in cui si celebra la Giornata missionaria mondiale, Papa Francesco ha indetto per ottobre 2019 
un Mese missionario  straordinario.  Riportiamo  alcune  parti  dell’omelia  del  Papa  nella  giornata  del  1  ottobre 
2019  che  possono  essere  di  ispirazione  anche  per  la  nostra  associazione  Aggiungi  un  posto  a  tavola.
“Questo Mese missionario  straordinario  vuole  essere  una  scossa  per  provocarci  a  diventare  attivi  nel  bene. 
Non notai  della  fede  e  guardiani  della  grazia, ma missionari.  Si  diventa missionari  vivendo da  testimoni  […] 
diffondendo  pace  e  gioia,  amando  tutti,  anche  i  nemici  per  amore  di  Gesù.  È  l’annuncio  che  tanta  gente 
attende.  Ed  è  responsabilità  nostra.  Chiediamoci  in  questo  mese:  come  va  la  mia  testimonianza?
San Alberto Hurtado diceva: “E’ bene non fare del male. Ma è male non fare del bene”. Questo è il peccato di 
omissione.  E  questo  può  essere  il  peccato  di  una  vita  intera,  perché  abbiamo  ricevuto  la  vita  non  per 
sotterrarla, ma per metterla  in  gioco;  non per  trattenerla, ma per  donarla.  Il  segreto  per  possedere  la  vita  è 
donarla.  Vivere  di  omissioni  è  rinnegare  la  nostra  vocazione:  l’omissione  è  il  contrario  della  missione.
Oggi entriamo nell’ottobre missionario accompagnati da tre “servi” che hanno portato molto frutto: Santa Teresa 
di Gesù Bambino, San Francesco Saverio e Pauline Jaricot, un’operaia che sostenne le missioni col suo lavoro 
quotidiano. Ci accompagnano una religiosa, un sacerdote e una laica. Ci dicono che nessuno è escluso dalla 
missione  della  Chiesa.            
Sì,  in questo mese  il Signore chiama anche  te. Chiama  te, padre e madre di  famiglia;  te, giovane che sogni 
grandi  cose;  te,  che  lavori  in  una  fabbrica,  in  un  negozio,  in  una  banca,  in  un  ristorante;  te,  che  sei  senza 
lavoro; te, che sei in un letto di ospedale… Il Signore ti chiede di farti dono lì dove sei, così come sei, con chi ti 
sta vicino; di non subire la vita, ma di donarla; di non piangerti addosso, ma di lasciarti scavare dalle lacrime di 
chi soffre. Coraggio, il Signore si aspetta tanto da te. Si aspetta anche che qualcuno abbia il coraggio di partire, 
di  andare  là  dove  più  mancano  speranza  e  dignità,  là  dove  troppa  gente  vive  ancora  senza  la  gioia  del 
Vangelo.  “Ma  devo  andare  da  solo?”. No,  questo  non  va.  Se  noi  abbiamo  in mente  di  fare  la missione  con 
organizzazioni imprenditoriali, con piani di lavoro, non va. Il protagonista della missione è lo Spirito Santo. È il 
protagonista  della  missione.  Tu  vai  con  lo  Spirito  Santo.  Va’,  il  Signore  non  ti  lascerà  solo;  testimoniando, 
scoprirai che lo Spirito Santo è arrivato prima di te per prepararti la strada. Coraggio, fratelli e sorelle; coraggio, 
Madre Chiesa: ritrova la tua fecondità nella gioia della missione!”

Buon mese missionario a  tutti!                

OTTOBRE MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO
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Purtroppo da molti anni è stato abbandonato, ma contiamo di dare loro una mano ed investire un po’ del vostro 
aiuto per l’acquisto dei piccoli pesci (avanotti) per ripopolare la zona.
Infine continuiamo con il gruppo “development” (sviluppo), per l’introduzione della coltura del cacao e di un tipo 
di caffe chiamato “africa” (una qualità “robusta” adattata alle nostre zone).
Per ora un grande grazie ancora a tutti voi di Aupat!
P. Renzo Busana scj

* Vogliamo comunicarvi che questa estate p. Renzo è purtroppo dovuto rientrare in Italia a causa della morte di 
suo papà. L’Associazione AUPAT si associa al dolore di p. Renzo e porge sentite condoglianze a lui e ai suoi 
famigliari. 



Riportiamo di seguito alcune notizie che ci ha inviato p. Renzo Busana sul Progetto AGRICOLTURA E 
ALLEVAMENTO in corso presso la missione di Babonde in Congo. 

Purtroppo  le  terre arabili  sono pressoché  inesistenti, 
vista  la  presenza  di  una  fitta  foresta  con  alberi 
secolari ed una vegetazione lussureggiante,  la quale 
fa sì  che alla prima distrazione o  ritardo, una nuova 
vegetazione  rimpiazzi  i  campi  resi  coltivabili.  Dotati 
solo  di  scure  e  machete,  i  contadini  conquistano 
difficilmente  qualche  campo  per  la  produzione  del 
riso, dei fagioli e delle arachidi. Tutto qui è lavorato a 
mano  con  l’aiuto  della  zappa,  ciò  comporta  che  le 
radici degli alberi più grossi rimangano per decenni e 
i  campi  siano  sfruttati  solo  per  pochi  anni  e  lavorati 
solo  in superfice. A causa della mancanza di  fertilità 
spesso  i  campi  vengono  abbandonati,  ma  grazie 
all’acquisto del  vomere si  fornirà un valido aiuto per 
lavorare  i  terreni  e  renderli  più  produttivi.
Abbiamo  poi  trovato  anche  un  terreno  acquitrinoso 
poco  lontano  dalla  nostra  missione,  dove  alcuni 
giovani  si  propongono  di  farlo  diventare  uno  stagno 
per la pesca, come era in passato.  

NOTIZIE DA BABONDE­PROGETTO 32bis 
“AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO”

Qualche  giorno  fa,  con  nostro  grande  dispiacere,  è 
tornato  alla  casa  del  Padre  il  nostro  socio  Aupat 
Augusto Baietti,  a  seguito  di  una  lunga malattia.         
Il  ricordo  di  Augusto  non  ci  rattrista,  ma  anzi  ci  fa 
gioire e ringraziare il Signore per averlo avuto tra noi. 
Non  posso  non  ricordare  la  presenza  sempre 
costruttiva  di  Augusto  durante  le  assemblee 
dell’associazione. Anche  durante  l’ultimo  periodo,  pur 
nella fatica della malattia, non mancava di partecipare 
agli  incontri  annuali  sempre  accompagnato  e 
sostenuto  da  sua  moglie  Lisetta.         
Se  potessi  catturare  una  delle  caratteristiche  che  mi 
affascinavano  di  più  di Augusto,  non  avrei  dubbi  nel 
prendere come esempio la sua instancabile laboriosità 
nel  cambiare  in  meglio  questo  nostro  mondo.  Sempre  solerte  e  mai  fermo  davanti  alle  difficolta,  cercava 
sempre  di  portare  un  sorriso  e  il  suo  contributo  nell’associazione.  Ha  sempre  avuto  a  cuore  i  più  poveri, 
partendo dalle esperienze dirette vissute in Africa nella missione di Batama, fino a farsi promotore della nascita 
della nostra associazione e sostenitore attivo del nostro salvadanaio per i progetti Aupat.  Un grazie di cuore a 
Lisetta  (nostra  socia  sostenitrice)  e  a  tutta  la  famiglia  Baietti  che  in  occasione  del  funerale  ha  scelto  di 
devolvere quanto raccolto durante l’offertorio ai progetti Aupat. 

Ciao Augusto, buona strada!

Pietro Zonarelli

Carissimi amici di Aupat,   

Da poco sono rientrato a Babonde* e mi sono rituffato 
nelle  molteplici  attività  di  Babonde  e  Gbonzunzu. 
Questa  sarà la mia nuova missione, si trova a 30 km 
da  Babonde  ed  è    praticamente  in  continuità  con 
essa.
Abbiamo acquistato un trattore che lavorerà nelle due 
missioni,  anche  se  stazionerà  soprattutto  a 
Gbunzunzu,  dove  abbiamo  diverse  costruzioni  e 
anche  un  terreno  che  vorremmo  rendere  coltivabile.
Abbiamo poi rintracciato a Kisangani (500 km da qui), 
la  “labour” da acquistare, ossia un  tipo particolare di 
vomere che è utilizzato nelle nostre zone per lavorare 
la  terra  anche  se  non  troppo  in  profondità.  Un 
ingegnere  agronomo  mi  ha  spiegato  infatti  che  il 
suolo  qui  è  lavorabile  solo  in  superficie  perché  in 
profondità  non  è  fertile.

In ricordo di Augusto socio fondatore di Aupat


